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 A COSA SERVE 
Incentivare gli investimenti in aree del Paese dove è maggiormente avvertita la necessità di sostenere la 
crescita aziendale. L’agevolazione consente di finanziare l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a 
strutture produttive situate nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Molise, Sardegna e 
Abruzzo. 

 DECORRENZA 
Triennio 2017/31 DIC 2019 

 QUALI VANTAGGI 
L’agevolazione si sostanzia in un credito d’imposta nella misura massima del: 

 45% per le piccole imprese; 
 35% per le medie imprese; 
 25% per le grandi imprese; 

sul costo complessivo dei beni acquistati, anche mediante contratti di locazione finanziaria, al lordo degli 
ammortamenti fiscali dedotti nel periodo d’imposta per i beni ricadenti nelle categorie corrispondenti a 
quelle agevolabili, oltre che per i beni oggetto dell’agevolazione. 
La quota di costo complessivo dei beni agevolabili, può essere al massimo pari, per ciascun  progetto di 
investimento, a 3 milioni di euro per le piccole imprese, 10 milioni di euro per le medie imprese e 15 milioni 
di euro per le grandi imprese. 
Il credito d’imposta è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i 
medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità 
o dell’importo di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento. 

 BENI AGEVOLABILI 
Sono agevolabili gli investimenti,facenti parte di un progetto di investimento, relativi all’acquisto, anche 
mediante locazione finanziaria, di impianti, macchinari e attrezzature varie, relative alla creazione, 
ampliamento o diversificazione produttiva di uno stabilimento. 

 A CHI SI RIVOLGE 

 Tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa, indipendentemente dalla natura giuridica assunta, che 
effettuano nuovi investimenti destinati a strutture produttive situate nelle aree ammissibili. 

 Piccole , medie e grandi imprese sia residenti nel territorio dello Stato Italiano che  le stabili 
organizzazioni sul territorio dello Stato residenti all’estero. 

 Imprese attive in qualsiasi settore produttivo, ad eccezione: 
 dell’industria siderurgica, carbonifera 
 della costruzione navale 
 delle fibre sintetiche 
 dei trasporti e delle relative infrastrutture 
 della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche 
 dei settori creditizio, finanziario e assicurativo. 

 
 COME SI ACCEDE 

Le imprese che intendono usufruire del credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali dovranno 
presentare, avvalendosi del supporto di soggetti abilitati, comunicazione telematica all’Agenzia delle 
Entrate. 
ll credito d’imposta può essere utilizzato solamente in compensazione, attraverso modello F24 a partire dal 
quinto giorno successivo alla data di rilascio della ricevuta attestante la fruibilità del credito d’imposta. 
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ELENCO DOCUMENTAZIONE 
 

Per predisporre la comunicazione volta alla fruizione del credito di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, è 
necessario predisporre e allegare la seguente documentazione: 

 
 Copia documento d'identità in corso di validità dei legali rappresentanti; 
 Copia codice fiscale dei legali rappresentanti; 
 Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
 Visura Camerale aggiornata per i soggetti obbligati all'iscrizione alla CCIAA 
 Dato relativo alle Unità Lavorative (ULA) a data odierna; 
 Copia autentica dei Bilanci degli ultimi due esercizi approvati  Per i soggetti che non sono tenuti alla 

redazione degli stessi, dichiarazione dei redditi relativa agli stessi due esercizi. Per i soggetti costituiti da 
tempo inferiore bilanci/dichiarazioni disponibili; 

 Per investimenti superiori ad €150.000,00, codice fiscale di ciascun socio/ rappresentante legale, e dei familiari 
conviventi; 

 Descrizione del progetto di investimento, indicazione dell’ubicazione e della tipologia di progetto (nuovo 
stabilimento, ampliamento stabilimento, nuovi prodotti o cambiamento processo produttivo); 

 Preventivi di spesa comprovante le spese da sostenere, o in caso di investimenti già effettuati, fatture 
comprovanti l’investimento realizzato. 

 Nel caso in cui il richiedente, in relazione ai medesimi beni strumentali oggetto della comunicazione, abbia 
ottenuto oppure richiesto altri aiuti di Stato, compresi gli aiuti “de minimis”, dovrà fornire, compilando le tabelle 
sottostanti, indicazioni circa i dati del provvedimento normativo che ha istituito l’agevolazione (legge, decreto-
legge, ecc.). In caso di legge regionale, indicazioni sulla Regione erogatrice, dati del provvedimento di 
concessione, ammontare dei costi agevolabili in relazione ai quali è riconosciuta l’agevolazione; l’importo 
dell’agevolazione concesso oppure richiesto; equivalente sovvenzione lorda, espressa in percentuale, relativa 
al rapporto tra il valore dell’agevolazione e il valore dell’investimento ammesso, al lordo dell’imposizione fiscale. 
 

 
PROVVEDIMENTO NORMATIVO 

 

Tipologia:  data: numero: 
 
 

POVVEDIMENTO CONESSIONE 

 
Data: numero: costi agevolabili: importo 

conesso/richiesto: 
  

ESL relativo: 

 
 
 

 
 

Per qualsiasi chiarimento in merito potete contattare la Nostra struttura al seguente numero 0961.777029 o scrivere 
a miapscrl@tiscali.it. Se volete aggiornamenti sulle nostre news e sui nostri servizi cliccate MI PIACE sulla pagina 

facebook "Mondo Impresa Azienda" o visitate il nostro sito www.miaservizi.it 




